[image: image1.jpg]


 ALLEANZA NAZIONALE – VENEZIA [image: image2.jpg]



Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia Insulare

Al Presidente della Municipalità di Venezia Insulare

E p.c. ai Consiglieri della Municipalità di Venezia Insulare

Venezia, 5.2.2007 – INTERROGAZIONE

Oggetto: ASPORTO DI MASEGNI DURANTE I LAVORI DI INSULA ALLE ZATTERE (ZONA INCURABILI), E QUALITA’ DEI LAVORI DEL CONSORZIO VENEZIA NUOVA IN AREA MARCIANA E ALLE ZATTERE.

Il sottoscritto consigliere Pietro Bortoluzzi, capogruppo di An alla Municipalità di Venezia Insulare, 

PREMESSO CHE:

· E’ stato informato da alcuni cittadini che è stata nei giorni scorsi asportata una notevole quantità di masegni rimossi per rifare delle pavimentazioni nella zona delle Zattere nei pressi dell’attuale sede dell’Accademia agli Incurabili (circostanza poi confermata da alcuni servizi del tg di Antenna Tre);

· Ha inoltre constatato che sono state e stanno venendo posate, in luogo di vecchi masegni in trachite, moltissime nuove “piastrellone”, sicuramente antiestetiche e meno resistenti;

· In particolare gli è stato riferito che alcuni operai (presumibilmente di una ditta subconcessionaria di Insula) nei giorni scorsi hanno movimentato numerosi vecchi masegni impacchettati (ma pare non numerati), che venivano stivati all’interno di una grossa imbarcazione ormeggiata sulla riva e, infine, coperti con alcune tavole, portati via;

· Secondo quando avrebbero affermato gli operai ed il conducente dell’imbarcazione, i masegni (che gli stessi operai non sapevano con precisione indicare da dove provenissero) sarebbero stati portati in terraferma, nella zona di Marghera vicino al Panorama, dove in effetti esistono ben evidenti a chi passasse due grossi depositi di masegni veneziani (molti dei quali in apparente buono stato di conservazione, ma non tutti numerati);

· Lungo la prima parte della riva delle Zattere a partire da S.Basilio, poco prima del Ponte Longo ieri ho avuto la triste opportunità di verificare (e di fotografare) per l’ennesima volta il cedimento di una riva rifatta dal Consorzio Venezia Nuova, che in passato è stata già più volte riparata o sostituita;

CONSIDERATO CHE:

· Secondo quando comunicatoci in Municipalità a più riprese da Insula (che a seguito di questo obbligo è stata costretta a modificare le tempistiche e le logistiche dei suoi cantieri), non è più concesso di poter lavorare i masegni veneziani in luogo diverso da quello in cui sono in opera, salvo speciali deroghe richiedibili in zone che non consentano fisicamente la cosa;

· Risulta comunque obbligatorio numerare i vecchi masegni e segnare il loro destino in appositi verbali;

· Lungo le Zattere però i lavori del Consorzio Venezia Nuova non sembrano seguire tutti i rigorosi protocolli previsti per Insula, e i masegni asportati non risulta allo scrivente siano stati in precedenza né vengano ora numerati (non solo: sostanzialmente, anche per i residui lavori di rifacimento delle rive delle Zattere verso la Punta della Dogana, lo stile di lavoro del Consorzio sembra essere esattamente uguale a quello da anni in corso, che ha però dato, lungo le due rive del Canale della Giudecca, esiti spesso molto deludenti, oltre che generato una presenza altissima di nuovi materiali, più scadenti dei precedenti);

· In particolare, soprattutto nei lavori che stanno attualmente terminandosi verso Punta della Dogana, appare assai discrezionale la procedura di sostituzione dei materiali, sia per le rive in “falsa” pietra d’Istria (che presentano già numerose fessurazioni e preoccupanti “scivolamenti” e sconnessioni), sia per le nuove “piastrellone” posate in luogo dei vecchi masegni (che in più casi appaiono già basculanti e pericolose per i passanti);

· Nonostante lo scrivente sia più che certo della più volte esplicitata e dichiarata volontà di rispettare i protocolli da parte della dirigenza amministrativa di Insula, nei confronti della gestione della quale chi scrive ha sempre manifestato ottima considerazione (anche per la volontà di chiarire al meglio il suo operato e di interfacciarsi positivamente con l’amministrazione circoscrizionale, diversamente dal Consorzio Venezia Nuova, nei confronti del quale ente non è facile per i consiglieri di Municipalità avere utili scambi di informazioni), nello specifico caso segnalatomi del barcone carico di masegni ricoperti da tavole non parrebbe però esser stato rispettato il protocollo e restano alcune zone d’ombra che è opportuno fugare;

· Non dovrebbero esistere protocolli diversi per la gestione dei masegni e dei materiali dell’antica pavimentazione veneziana per Insula e per Consorzio, e comunque è interesse di questa Municipalità preservare la storicità e la qualità (oltre che l’efficienza) della sua pavimentazione (la cui manutenzione, a lavori ultimati, è o sarà a carico dell’amministrazione comunale o di ditta da essa incaricata);

· Particolarmente si è palesata, nei recenti casi dei lavori alle rive delle Zattere e, ahimè, anche nella zona marciana, una qualità finale che appare decisamente carente, come qualsiasi cittadino può verificare, notandosi purtroppo spesso basculamenti, sconnessioni, fessurazioni, scivolamenti, rotture, che appaiono del tutto simili a quelli che da anni il sottoscritto segnala agli organi politici ed amministrativi comunali lungo le rive del Canale della Giudecca, in particolare nella prima parte delle Zattere, da San Basilio al Ponte Longo (dove proprio ieri ho avuto la triste opportunità di verificare per l’ennesima volta il cedimento di una riva, già più volte riparata o sostituita);

INTERROGA IL PRESIDENTE DELLA MUNICIPALITA’ DI VENEZIA:

· Per sapere se sia già a conoscenza dell’anomalo trattamento riservato a quei masegni delle Zattere che mi è stato segnalato siano salpati non numerati verso la terraferma, e se sappia da dove fossero stati asportati e dove potessero andare a finire una volta imbarcati;

· Per sapere se sia a sua conoscenza l’esistenza di diversi protocolli nella gestione dei vecchi materiali (masegni, pietre d’Istria…) da parte di Insula e di Consozio Venezia Nuova;

· Per essere informato sul tipo di controlli messi in atto per verificare il rispetto dei protocolli da parte di Insula e di Consorzio Venezia Nuova;

· Per sapere se sia sua intenzione chiedere un ennesimo pronto intervento nei confronti della riva ceduta alle Zattere poco prima del Ponte Longo (della cui situazione allego foto scattata ieri) 
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;
· Per sapere se abbia la possibilità e l’intenzione di far intervenire la Municipalità per controllare la qualità dei lavori ed il rispetto delle norme relative alla tutela della vecchia pavimentazione veneziana; in particolare: richiedendo copia dei verbali che Insula dovrebbe possedere per verificare lo strano caso della barca carica di masegni, e impegnando gli uffici circoscrizionali o comunali a verificare la qualità dei recenti lavori del Consorzio in area marciana e lungo le Zattere, che appaiono decisamente – ad occhio nudo – deludenti dal punto di vista estetico e funzionale; ovvero se intenda investire di questa problematica altri enti.

Pietro Bortoluzzi

Capogruppo di An alla Municipalità di Venezia Insulare 

